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IlMattino

AntonioManzo

I
francescani, con il loro rigore
spirituale, non l’hanno mai
fatta passare liscia ad alcun
uomoodonnadiChiesa,pec-
catore o peccatrice. Saranno
pure misericordiosi, come

prescrive Dio con la sua pazienza ma
quandosi tratta di giudicaregli uomi-
ni di Chiesa che sbagliano il rigore è
come il saio.D’obbligo.Scatta soprat-
tuttoquando,munitideipoterispecia-
licanonicidi«visitatori»,unaspeciedi
ispettori della fede o verificatori delle
regole cristiane per conto della gerar-
chia, intercettavano comunità con vi-
te sregolate, ai limiti del Vangelo se
non addirittura in aperto contrasto
conesso.Comeipeccatidellacarnedi
uominivotatiaDioeallacastità.
Andò più omeno così a Napoli nel

1587 quando piombò il francescano,
dioriginipartenopee,BartolomeoVa-
diglia.PercontodiPapaSistoV,inven-
tunogiorni,ispezionòimonasterifem-
minili.Esenzatantigiridiparolespedì
una relazione al Papa: sono
«bordellipubblici»,sono«ca-
se dimeterici». Stop. Perfino
padre Michele Miele, uno
storico della pietà spesso
chiamato dalla «scuola» di
GabrieleDeRosaadecrittare
ilmondodel«vissutoreligio-
so», forse, strabuzzògliocchi
quando scoprì questo docu-
mentosuiconventifemmini-
li, bordelli del Cinquecento.
Ma ora, a quella scoperta, se
ne aggiunge un’altra, come
apprezzabileoperadiritrovamentoar-
chivistico:èquellocompiutodaCandi-
da Carrino che ripubblica, grazie alle
edizioni Intra Moenia, il bel racconto
di una suora, nobile napoletana del
tempo, donna Fulvia Caracciolo non
solo sulla vita interna dei monasteri
femminili, ma anche sul significativo
racconto della riluttanza, spesso

imcomprensione, nella ri-
cezione di decreti e regole
venute fuori dal Concilio di
Trento. Di qui, la ribellione
delle monache napoletane
alla gerarchia: in quel tem-
po, e siamo nel maggio del
1566,l’arcivescovodiNapo-
liMarioCarafanotificalaco-
stituzione Circa pastoralis
di Papa Pio V sulla imposi-
zionedellaclausurapereli-
minareabusi,neimonaste-

ri dove c’era stato il fenomeno delle
monacazioniforzateadoperadellefa-
miglie nobili delle città, e non solo a
Napoli. Il titolo del lavoro della Carri-
noèLemonache ribelli (pagg.160, eu-
ro11,90).
A Napoli nel Cinquecento ci sono

36monasteri femminili. A SanGrego-
rioArmenoc’è suor FulviaCaracciolo

conilpigliodellascrittrice,prim’anco-
rachedelladonnavotata,o fattavota-
redaisuoinobilifamiliari,almonache-
simo nella Napoli del ’500. Ed è tanto
brava ed attenta a raccontare pagine
delmonachesimo femminile napole-
tanodeltempocheappareperfinoco-
meuna inviataspecialeante-litteram,
impegnata a narrare quel che fu la
Chiesameridionale,conlesuestruttu-
redellareligiosità,negliannisuccessi-
vialConciliodiTrento.Perché travita
e nuove regole conciliari, tra usi e co-
stumi del vissuto religioso e il decreti
della Chiesa del tempo enel suo tem-
po,sicollocaquestastraordinariasco-
pertadel«BrevecompendiodellaFun-
dationedelMonisterodiSantoGrego-
rio Armeno detto Santo Ligoro di Na-
policonlodiscorsodell’anticavita,co-
stumieregoleche lemonichediquel-
le osservavano ed d’altri fatti degni di

memoria successi in tempi dell’autri-
ce». Fulvia Caracciolo era nata nel
1539, entrò in convento ad otto anni,
insieme ad altre due sorelle, Anna ed
Eleonora. Forse, aveva ragione uno
dei protagonisti del romanzo di Um-
berto Eco, ne Il pendolo di Foucault,
quandoscrissechepercapireilpercor-
sodel«vissutoreligioso»bisognacom-
prendereche «daunsistemadidivieti
sipuòcapirequelchelagentefadisoli-
toesenepossono trarrebozzettidi vi-
ta quotidiana». Meglio ancora quan-
do lo scavonegli archivi conduce a ri-
scopriredocumentiefontichenonso-
lo possono aiutare gli storici della
religiositàmeridionalema, soprattut-
to, aprono squarci di vita vissuta nella
Napolidel ’500.Diqui, il raccontodel-
lemonachechesiribellaronoallaclau-
sura:moltelasciaronoiconventi,mol-
tissimesi sottomisero.
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Radio3celebra la
Giornatamondiale
dellapoesia
parlando le tante
linguedeipoeti
dialettali italiani.E
cosìdalleseidel
mattinoanotte, il
palinsestosarà
tuttodedicato
all'eventoeogni
trasmissioneavrà
ilsuopoeta. In
particolare,alle
21,dallasalaAdi
ViaAsiagoa
Roma,un
omaggioalla
poetessapolacca
premioNobel,
Szymborska.Con
unrecitaldiLicia
Maglietta.
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La Maglietta
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Il libro

La Carrino
ricostruisce
un’epoca
Anche con
uno scritto
di Fulvia
Caracciolo

Giovani talenti

Design al Plart
arrivano i premi
e una mostra

Storia & storie

La rivolta delle monache napoletane
Nel ’500 molti conventi erano ritenuti «case di meretrici». E le suore si opposero alla clausura

PaoladeCiuceis

T ra i concorsi più ricchi ed
interessanti del panora-
madeldesign, alla suaot-

tavaedizione, il LuckyStrikeTa-
lented Designer Award torna a
Napoli per il secondoannocon-
secutivo. E fa nuovamente tap-
pa al Plart dove, stasera (ore
18) saranno svelati i nomi e as-
segnati i premi e le menzioni
d’onore ai designer del futuro.
Ovvero ai 13, giovani, finalisti
selezionati traquanti si sonodi-
plomati o laureati in design
nell’anno accademico 2011-12
su tematiche «green e «social».
Tragli aspiranti in corsa, pro-

venienti dalle accademie e da-
gli atenei di ogni parte d’Italia,
anche la campanaAgneseTam-
burrini, laureata alla II Univer-
sità diNapoli conCarla Langel-
la. Per loro, in palio, il trofeo
disegnato da Iosa Ghini e so-
stanziosi premi in danaro:
20milaeuroper il primoclassifi-
cato, 7mila per il secondo, 3mi-
la per il terzo; agli altri dieci,
tuttemenzionid’onore, un tito-
lo di grande pregio e utilità per
il curriculum.
A scegliere lemigliore tesi tra

le 246 ricevute dai 56 atenei e
istituti di settore di 15 regioni,
una commissione giudicatrice
presideuta da Milena Mussi e
composta da Giulio Cappellin,
Michael Erlhoff, Mauro Guzzi-
ni, Valia Barriello. Con loro an-
cheLorenzoOrlandini, vincito-
re dell’edizione 2011.
Appuntamento, dunque, al

Plart,non soloper lapremiazio-
ne ma anche per apprezzare i
progetti finalisti che saranno in
esposizione fino al prossimo 27
marzo.
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Lussuria Fasti e peccati nelle celle delle religiose: lo narra «Le monache ribelli» delle edizioni Intra Moenia


